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Fano , vedi segnatura 
Prot. vedi segnatura 

 

Agli atti 
All’albo online 
All’Amministrazione Trasparente 

 
 

Determina a contrarre del Dirigente Scolastico con affidamento diretto ai sensi art.36, c.2, lettera a D.lgs 

50/2016, per l’acquisto di sanificatori d’aria 
DGR n. 651/2022 – POR MARCHE FSE 2014-2020, Asse III, PdI 10.1, R.A. 10.1 – Avviso pubblico per la concessione di 
contributi straordinari a favore degli Istituti scolastici marchigiani per l’acquisto di dispositivi di 
sanificazione/purificazione dell’aria, a salvaguardia della salute degli studenti dall’infezione da Covid19, da agenti 
batteriologici e virali e dall’inquinamento Indoor - ANNUALITA’ 2022 

Codice Progetto: 1086583 

  CIG: Z0F3AAA953 
CUP: D34D22006080002  

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il  R.D.  18  novembre  1923,  n.  2440,  concernente  l’amministrazione  del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii. ; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 97, n. 59 ; 
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VISTO il Decreto Interministeriale 28.08.2018 n.129, concernente “Regolamento 

recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 
istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.1 comma 143, della Legge 13 luglio 2015, 
n.107”; 

VISTA la Legge 28 gennaio 2016, n.11, recante “Deleghe al Governo per l’attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

 forniture”; 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come 

modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo); 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. 129/2018; 

VISTO l’art. 32 c.2 del D.Lgs 18 aprile 2016 n.50, il quale dispone che “Prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte”; 

VISTO l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Fermo 
restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere 
alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 
secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 
euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o 
più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta […]»; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola 
procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni 
appaltanti individuano, nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi 
di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo 
intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un responsabile 
unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della 
progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo quanto previsto 
al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile 
dell'unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di 
ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento 
giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la 
sostituzione del RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, 
comma 1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza 
nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri 
dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del procedimento è 
obbligatorio e non può essere rifiutato»; 



 
VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate 
dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e 
aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 
dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il RUP è individuato, 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti 
di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti 
con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 
organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», 
definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

RITENUTO che il Prof. M i c h e l e  L o c a r i n i , Dirigente dell’Istituzione Scolastica, risulta 
pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, 
avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali 
adeguate rispetto all’incarico in questione; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dalla succitata norma; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale 
l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 
(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti 
in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 
dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di 
attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di 
Gara CIG: Z0F3AAA953 ; 

VISTE le Linee Guide A.N.A.C. n°4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera del Consiglio n.206 del 1° 
marzo 2018, le quali prevedono che, in ottemperanza agli obblighi di 
motivazione del provvedimento amministrativo, l’Istituzione possa ricorrere alla 
comparazione di listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche 
o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni, se ritenuto 
opportuno, al confronto di preventivi di spesa forniti da due o più operatori 
economici; 

VISTO il DGR n. 651/2022 – POR MARCHE FSE 2014-2020, Asse III, PdI 10.1, R.A. 10.1 – 
Avviso pubblico per la concessione di contributi straordinari a favore degli Istituti 
scolastici marchigiani per l’acquisto di dispositivi di sanificazione/purificazione 
dell’aria, a salvaguardia della salute degli studenti dall’infezione da Covid19, da 
agenti batteriologici e virali e dall’inquinamento Indoor - ANNUALITA’ 2022 
emanato con Decreto del Dirigente del Settore Istruzione, Innovazione Sociale e 
Sport n. 210 del 05.07.2022; 

VISTA la domanda di ammissione a finanziamento ID 5 9 5 8 2  presentata in 
data 31.08.2022 da questa Istituzione scolastica; 



 
VISTO il Decreto 464/IISP Regione Marche del 15.11.2022 con il quale è stata 

approvata la graduatoria degli Istituti scolastici ammessi a finanziamento; 

TENUTO CONTO dell’esigenza indifferibile di acquistare i sanificatori dell’aria con le 
caratteristiche tecniche così come indicate nell’istanza di partecipazione tramite 
dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000; 

VERIFICATA l’impossibilità, ai sensi del DL n. 52/2012 e della L. 228/2013, di acquisire la 
fornitura tramite adesione a convenzione CONSIP; 

VALUTATO che la ditta Flaminia Pubblicità con sede legale in Via del Lavoro, 10 – 61036 
Colli al Metauro (PU) P.IVA 02366860415 ha proposto un’offerta speciale per il 
bando di cui al presente provvedimento, pari ad un importo unitario di € 
1.500,00 cadauno per un totale di € 30.000,00 (iva inclusa) relativo all’acquisto 
di n. 20 Purificatori Aria Fellowes AERAMAX SV completi di filtri e di Rilevatori 
di CO2; 

CONSIDERATO che la somma totale è interamente coperta da finanziamento stanziato dalla 
Regione Marche; 

IN CONSIDERAZIONE del possesso dei requisiti generali, previa autocertificazione in corso di 
 accertamento previsti dall’art. 80, commi 1, 4 e 5 lettera b) del D.lgs 50/2016 e 

ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che tutto quanto indicato nelle premesse fa parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 

DETERMINA 
 

Art. 1 
Di avviare la procedura per l’affidamento diretto per acquisizione della fornitura in oggetto nel pieno 
rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza e proporzionalità. 

 
Art. 2 
Di affidare la presente fornitura alla ditta Flaminia Pubblicità con sede legale in Via del Lavoro, 10 – 61036 Colli al 

Metauro (PU) P.IVA 02366860415, per l’importo complessivo pari ad € 30.000,00 (Iva inclusa) con imputazione al 

Programma Annuale e.f. 2023. 

 

Art. 3 

Ai sensi dell’art. 31 comma 1 del D.Lgs n.50/2016 e dell’art. 5 della legge 241/1990, viene nominato 

Responsabile Unico del Procedimento il Dirigente Scolastico del Circolo Didattico San Lazzaro di Fano Prof. 

Michele Locarini  . 

 
Art. 4 

La presente determina sarà conservata agli atti ed esposta all’Albo online e sul sito internet della stazione 

appaltante: www.sanlazzaro.edu.it – sez. amministrazione trasparente Argo , per la massima diffusione. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Michele Locarini 

Firmato digitalmente 

http://www.sanlazzaro.edu.it/

